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L'Amicale du Nid fondata nel 1946 ha come obiettivo di proporre delle alternative alle persone che vivono nella prostituzione, nel rispetto delle loro scelte. L'associazione è contraria ad ogni legge e regolamento che tendano ad escludere e a marginalizzare le persone prostitute. 

Così come rifiuta la banalizzazione e l'assimilazione della prostituzione ad un lavoro. 

Per l'Associazione il corpo dell'essere umano non può essere un oggetto di commercio perché è incompatibile con la dignità umana. 

L'associazione si avvale di  200 professionisti del settore sociale e gestisce 25 servizi in diverse regioni francesi: servizi di accoglienza e orientamento, servizi su strada, sui grande boulevards parigini, servizi di ricovero d'urgenza e servizi di accompagnamento sociale a lungo termine, centri di formazione professionale e servizi a domicilio di accompagnamento sociale, oltre ad un'opera di prevenzione nelle scuole e tra gli operatori educativi e sanitari.

La complessità della vita delle donne prostitute e la loro difficoltà ad inserirsi in un'altra vita diversa da quella della prostituzione richiedono una capacità di comprendere e elaborare dei comportamenti professionali adatti ai bisogni che richiedono le persone che vivono o hanno vissuto il fenomeno della prostituzione.

 Nel nostro lavoro la nozione di equipe con la presenza di esperti anche esterni alla associazione riveste un'importanza fondamentale perché permette un'elaborazione per produrre risposte appropriate e non aleatorie. E' in questo contesto che si definiscono i percorsi  pedagogici da sviluppare, individuali  o di gruppo.

I tempi di riflessione comune stanno alla base dei valori comuni dell'agire, del lavoro coordinato dei e del coordinamento della stessa istituzione.

Se noi riteniamo che l'obiettivo principale è quello di permettere alle persone di percepirsi nella loro vita come soggetto e non come oggetto, dobbiamo permettere a queste persone di parlare.

Bisogna restituire loro  la parola perché la loro storia e il loro passaggio nella prostituzione sono permeati sulla violenza e sul silenzio della violenza.

Il dottor Mauri che ha lavorato a lungo con la nostra associazione è solito dire che il silenzio  delle donne prostitute, che è il  loro segreto, le unisce nella complicità con il giro della prostituzione insieme alle persone che le sfruttano.

Rompere il silenzio non è poco in questi casi: segna il desiderio di rompere con la prostituzione e la possibilità di parlare là dove c’era silenzio, testimonia un percorso di re-inserimento e qualche volta svela anche ciò che ha potuto condurre la donna verso la prostituzione.

Per questo l'associazione mette a disposizione delle persone dei momenti di incontro liberi per scambiare opinioni. 

Questi incontri non vanno confusi con sedute psicologiche o terapeutiche; le persone possono con libertà parlare di ciò che desiderano e le loro parole sono confidenziali,  ma non lo sono all'interno della equipe.

Se una donna chiede il segreto ad un operatore sociale si spiega a lei che gli operatori lavorano in equipe e che essi possono quindi discutere in quella sede le sue confidenze.

Silenzi e parole in questo percorso di accompagnamento segnano dunque l'elaborazione della propria vita e il ritorno in se stesse.

Questi incontri hanno certamente un valore terapeutico anche se non devono mai sostituirsi al ricorso di uno specialista.

L'operatore sociale è tenuto a mettere per iscritto questi incontri e a diffonderli agli altri membri del gruppo per prendere la distanza dalle parole e per dirla con le parole di un analista per parlare del transfert e del contro transfert.

Agli incontri personalizzati individuali si aggiungono incontri informali in cui ciascuno può rivivere momenti della sua storia familiare. 

Gli operatori sociali, costantemente concentrati sull'ascolto, sulla comprensione di ciò che le donne dicono o fanno, subiscono e permettono la decostruzione per arrivare poli alla ricostruzione della personalità e al reinserimento sociale edlla prostituta. 

L’intervento dello specialista esterno, dello psicoterapeuta,  permette d'andare più lontano nell'analisi e di dare degli apporti teorici per l'attuazione di azioni concrete con le persone e così di favorire il loro inserimento sociale e professionale. 

Le competenze multidisciplinari danno senso e permettono la continuità del lavoro con ciascuna persona.

L'aspetto psicologico in un percorso di accompagnamento

Quasi tutti gli uomini e le donne che hanno preso il via della prostituzione hanno conosciuto nella loro infanzia dei problemi sociali e affettivi e quasi tutti sono stati vittime di aggressioni o di seduzioni a carattere sessuale spesso commessi da parenti o amici. Il che non significa che tutti i ragazzi che si trovano in questo tipo di situazione sono destinati a diventare prostitute ma significa che studiando i casi all'interno di tre generazioni si può constatare che i ragazzi che vivono nel giro della prostituzione ricadono spesso in questo stesso ambiente.

Esiste una relazione evidente tra il risveglio della curiosità sessuale , l'insuccesso scolastico e l'abbandono di ogni curiosità intellettuale durante lunghi periodi nella vita adulta. C'è a questo livello una coerenza quasi automatica tra l'iniziazione sessuale precoce e l'insuccesso scolastico quasi che la precocità sessuale che elimini per lungo tempo la curiosità intellettuale. Vi possiamo vedere una prova che la curiosità intellettuale si sostiene sulla curiosità sessuale. Vi è in questo dato un elemento assolutamente fondamentale e del tutto specifico per cui a questo tipo di popolazione necessita non soltanto una formazione e un accompagnamento ma anche l'attuazione di una strategia particolare per riaprire questa curiosità culturale che l'indispensabile come punto di partenza per ogni riabilitazione 

Le necessità dell'anonimato per praticare della prostituzione

Prostituzione: in latino "prosituare" significa mettersi in avanti, mostrarsi, significa essere in piedi e offrirsi a gli sguardi affinché possa scattare qualcosa di illusorio.

Quando una donna si prostituisce deve cambiare nome a assumere un soprannome e alcuni chiamano questi nomi di battaglia.

È fondamentale che insieme della prostituzione e tutto quello che governa questo settore particolare stia sotto il vincolo dell'anonimato.

Anonimato quasi completo anche se si sa molto bene chi è il cliente regolare, il silenzio sarà la regola perché della legge delle giro.

Anonimato della prostituta, anonimato del cliente silenzio sulla propria infanzia e anonimato nella vita adulta tutto ciò viene a sovrapporsi per esprimere l'abolizione di tutti riferimenti essenziali che identificano ogni individuo: false identità, sparizione della carta d'identità spostamenti verso altri paesi, immigrazione essi non sono altro che fenomeni che producono il distacco della persona che si prostituisce nei confronti della sua storia personale.

Nello stesso tempo in una prospettiva di riabilitazione bisogna cercare di riannodare con questi significati e per mettere attraverso un lavoro specifico che questi simboli entrino di nuovo nella psicologia.

Prostituire significa mettersi davanti e mettersi in avanti significa una spinta fantastica del narcisismo delle donne. Nell'universo costituzionale il narcisismo è un fenomeno costitutivo uno strumento professionale che condiziona all'attrazione del cliente e la finalità di questo commercio dove non si scambia nulla se non e il danaro 

questo un narcisismo attinge la sua origine in qualcosa di terribile, di terribile per l'essere umano che ogni bambino ha dovuto abbandonare: l'onnipotenza infantile.

Questo spiega il fallimento di questo tipo di personalità perché nello sviluppo abituale dell'essere umano c'è un momento in cui quest'onnipotenza deve essere abbandonata e questa rinuncia permetterà di aprire delle vie verso altre conquiste tra cui quelle del sapere e della socializzazione con gli altri. Presso le donne prostitute noi osserviamo una esplosione di onnipotenza, un'esplosione che il gestisce di fatto il senso della realtà; il che spiega come il mondo della prostituzione può diventare incomprensibile per un osservatore estraneo e spiega perché molto spesso principi morali si sostituiscono alla comprensione psicologica di questi fenomeni o vi fanno da schermo.

Tutto ciò si può riassumere in un altro morto: l'abbandono di quei segni fondamentali costitutivi di una identità provoca un aumento del narcisismo che trascina verso la perdita del sentimento della realtà.

In questo estremo narcisismo le persone in vivranno nell'illusione. E questo fa vivere loro una vita giorno per giorno, una vita senza progetto dove il danaro guadagnato e immediatamente speso. 

Ed è proprio questo senso di scappare al tempo che spiega come mai queste persone possono durare così a lungo nella prostituzione. Infatti la prostituzione e soprattutto il mondo dell'immaginario, dell'illusione dell'incontro, e l'atto della prostituzione sarà l'incontro di due immaginazione quella del cliente e quella della donna prostituta.

E siccome l'altro è anonimo io posso progettare su di lui ciò che io immagino. Ma si tratta di un incontro o dell'illusione di un incontro 

Durante questi anni si costruiscono poche cose. Il corpo dimenticato, lasciato senza cure "tutto il mio corpo è usato, negato, ho la sensazione di un corpo marcio" così si esprimeva una donna durante un percorso di reinserimento. Il vita sociale effettiva interrotta, i bambini spesso abbandonati, i legami familiari trascurati.

Infatti il giro della prostituzione dalla donna illusione di legami. Il prosseneta fra le dieci di un padre e del prolungamento diretto top del padre violento assente o desiderato.

Capiamo meglio allora il crollo della loro personalità e il vuoto nel quale si trovano queste donne nel momento della rottura con la prostituzione.

Queste persone soffrono di anomalie gravi della struttura della personalità si era sotto forma di turbe caratteriali che riflettono una struttura a "bord line ", in maturità, personalità molto disturbate, violenza, problemi d'identità, trasformismo, a tra sessualità per il uomini.

La prostituzione è un contratto momentanea: non passa molto tempo tra la domanda, l'atto sessuale e il danaro. Le donne fanno degli a fare con il proprio corpo. Il danaro legato in scambio prima dell'atto sessuale e la persona vivere nell'immediatezza delle cose a. Quando le persone vengono a chiedere assistenza si tratta quasi sempre di momenti in cui queste persone sono in uno stato depressivo grave o a causa di problemi di salute o per la perdita della carta d'identità o per vagabondaggio o per problemi di droga o di alcolismo o per una maternità. Spesso chiedono aiuto per dei periodi bevi, talora per dei periodi più lunghi soprattutto il termine della loro carriera di prostituta. Di fronte alla vita illusoria di queste persone noi cerchiamo di proporre una pedagogia di una vita che si costruisce a poco a poco e di un accompagnamento che deve durare. Cerchiamo cioè in di prendere il tempo necessario per ascoltarle e di creare una situazione che permetta loro di capire ciò che è successo nella loro esistenza senza rispondere alle loro richieste di urgenza a

La prostituzione delle donne immigrate

Gli operatori sociali della nostra associazione hanno fatto uno studio sulle prostitute immigrate che sono state incontrate nei servizi di Marsiglia. Le prostitute immigrate a un interno ogni anno per circa tre anni a.

L'amo dei primi di più importanti problemi che si incontra per restaurare con le prostitute immigrate un lavoro educativo e il problema della lingua. Essa è un fattore che i aggrava la condizione di marginalità e di esclusione sociale nella quale le persone prostitute sono costretti a vivere.

Questa difficoltà si incrociano con una sensazione di vergogna che accompagna da gran parte delle persone che noi accogliamo. Questo sentimento aggrava le difficoltà a descrivere un'esperienza prostituzionale dolorosa e colpevolizzante..

E per di più essi descrivono talora un'attività prostituzione alle ben diversa da quella delle rappresentazioni abituali.

Le prostitute immigrate hanno alle spalle le stesse cause che noi conosciamo e che predispongono alla prostituzione ma in più ci sono fattori congiunturali a come l'isolamento sociale e familiare, le difficoltà socie economiche, una rottura affettiva ho l'incontro con un prosseneta. Presentano in maniera più ricorrente sentimenti di vergogna o di colpevolezza, la perdita di fiducia e di stima disse, una perdita di identità una rottura definitiva con una famiglia, uno stato di salute più precario, e una difficoltà a intravvedere l'avvenire.

Tutto questo è aggravato dal contesto economico politico del paese di origine, delle condizioni di immigrazione della 

